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L'attéso rientro di Pesàolavmoriaalpuntl 

avverrà oggi per Roma-Lucchese 
l roma ni titì debbowt vinare^ per affrontare con fiducia le 2 trasferte 

Dopo tre fe tu rnane . la Roma t o r ­
na a giocare d a v a n t i al p r o p r i o 
p u h b h r o . r in f ranca ta da l l e be l le af. 
fermazioni che p r e c e d e t t e r o la so­
sta in te rnaz iona le e affat to umi l i a ­
ta dal la sconfitta d i BerRamo che . 
come si r i corderà , fu causa ta so­
p r a t t u t t o da l l ' i n c iden t e occor'-o H 
Benede t t i . 

P e r l ' incont ro od i e rno 1 gia i lo-
rojsi p o t r a n n o avva le r s i n u o v a m e n ­
te di B r u n o Pesàola , la gu izzan ' e 
a la s inistra che è forse l ' e l emen to 
più per icoloso del la p r ima l inea 
roman i s t a e che torna a g iocare do ­
po t re mesi d i forzata ina t t iv i tà 
Pe r Pesàola il c a m p i o n a t o conv.n-
cia oggi, e s p e r i a m o che pe r lu; 
s'inizi anche , con la gara od i e rna . 
un nuovo pe r iodo d i b r i l l an t i p r e ­
stazioni Le qua l i t à d i gioco d e l ! 
popo la re .. Pcs i t o - sono n o t e ; c c . | 
solo da a u g u r a r s i che egli i app ia i 
segu i re d i s c i p l i n a t a m e n t e t ron*i | 
gli del suo d i r e t t o r e tecnico, ed I 
e m e n d a r s i d: que l l ' i nd iv idua l i smoI 
che, con il gioco m o d e r n o , ben pò- J 
chi frutt i p u ò d a r e * i 

Rafforzata d a l r i e n t r o d i Pe?aoU, 
la Poma — occor re d i r lo? — pun ta 
d e c i s a m e n t e al la v i t tor ia , o ra eh*- il 
per iodo de l la s for tuna sembra - d e ­
s t ina to a t e r m i n a r e (si a n n u n c i a n o 
imminen t i a n c h e i - r i e n t r i di S p a r ­
t ano e Risor t i ! ) . 

La squadra p e r t a n t o ge t t e rà tu t ­
te le sue ene rg i e c o n t r o ' l ' a v v e r s a ­
r ia od ie rna , che se p u r e non è u n ì 
g r a n d e s q u a d r a , è tu t t av ia s e m p r e 
u n complesso d i o t t imi g ioca to t i . 
che anche ques t ' anno , m a l g r a d o le 
inevi tab i l i cessioni , è r iusc i to ad 
o t tpne re ono revo le a f fe rmazioni . 

La Lucchese , che si t rova in 
classifica a diec i pun t i funo p iù 
della R o m a ) , conta fra le p r o p r i e 
file e l emen t i reddi t iz i qua l i O n o ­
r a t o . Ca t t aneo . - Sca rpa to , To th . ecc 
e l 'undic i g ia l lorosso non d e v e af­
fat to s o t t o v a l u t a r e Me difficoltà d e l ­
l ' i ncon t ro . Ai gìal lorossi o c c o r r o n o 
i d u e pun t i , e s o p r a t t u t t o occor re 
un r i su l t a to pos i t ivo che consento 
al la s q u a d r a d i a f f r o n t a r e ' con se ­
r e n i t à e fiducia la dopp ia t r a s fe r ­
ta d i g iovedì e domen ica (Como e 
J u v e n t u s ) . Augur i amoc i che gli u o ­
m i n i d i B e r n a r d i n i r i e scano a g io ­
c a r e con la stessa incisività e con 
1<-. stesso « r c u o r e ^ - c h e f ru t t a rono 
r e c e n t e m e n t e l e b e l l e a f fe rmazioni 
sul T o r i n o e sulla S a m p d o r i a 

La p a r t i t e a v r à inizio a l l e 14.30. 
L e s q u a d r e s c e n d e r a n n o in c a m ­

po ne l le seguen t i formazioni : 
ROMA: Benede t t i . Maes t re l l i , 

T r e r è , A n d r e o l i ; De l l ' Innocen t i . 
V e n t u r i ; M e r l i n . Zécca, T o n t o d o -
na t i , Arange lov ich , Pesao la . 

L U C C H E S E : Zot t i , T o p p a n . F e r ­
r a r l o , Padu lazz i ; Rose lhn i , S c a r p a ­
to; C a t t a n e o (Kincses ) , To th , Maz­
za ( K m c s e s ) . Lenc i , O n o r a t o 

La Lazio-a Milano 
contro l'Internazionale 

La Lazio, d o p o una ser ie pos i t i ­
va d i fe t te p a r t i t e che l 'ha p o r ' a t a 
nei p r i m i pos t i de l l a classifica, è 
ch iamata oggi a c o n f e r m a r e la so­
l id i tà de l l a sua s t r u t t u r a su l t e r ­
r e n o de l l ' I n t e rnaz iona l e , c h e a n ­
cora n o n ha p e r d u t o ' t u t t e - l e s p e ­
ranze d i l o t t a r e f a v o r e v o l m e n t e p e r 
la v i t to r i a finale. 

I n e r a z z u r r i si t r o v a n o a t t u a l ­
m e n t e ad o t to p u n t i da l l a J u v e n ­
tus , e d a r a n n o fondo a tu t t e l t 
ene rg ie p e r b a t t e r e oggi l ' a v v e r s a ­
n o b i ancoazzu r ro c h e ' l i p r e c e d e in 
classifica. D 'a l t ra p a r t e i laz ia l i non 
sono affat to in tenz iona t i a t r o n c a ­
re la se r ie favorevole , e p e r t a n t o 
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l ' i ncont ro cdiernr» d 
l ' es i to , ìncpr t i s ' imo, <•! p r e s e n e 
q u a n t o mai in te ressan te 

A Milano i mancoazzu r r i sono 
Sia riusciti a non p e r d e r e con t ro 
il Milan. R iusc i r anno a faro a l t r e t ­
t an to con t ro l'Inter"1 

La squadra romana , ancora p r i -
\ a di F lamin i , d o v r e b b e scendere 
in campo nel la seguen te formazio­
ne- Sen t imen t i IV, Antonazzi . Re-
mondini . Fur iass i : Alzam. Sen t i ­
ment i I I I ; Puccmel l i . Penzo, Ho-
fling. Cecconi . Nyers II 

Milano, d a l - no della squadra gi»iloros*a Sergio 

Le P ? M » * P c'j ogg i 
BOLOGNA-VENEZIA 
COMO-SAMPDORIA 
FIORENTINA-ATALANTA 
GENOA-PRO PATRIA 
INTER-LAZIO 
tlTVENTlìS-PAI.ERMO 
NOVAHA-MII.AN 
PADOVA-nARI 
ROMA-LUCCHESE 
TK.ESTINA-TORINO 

I tal ia * Belgio 
5 marzo l')50 a Bari 

\ndreo l i . quAle premio dei &uo at 
taccamento alla Roma, nella quale 
mili ta da ' 1941 II giocatore è 6Uto 
vivamente festeggiato dal compagni 
eli squadra e da molM soci presenti 

« Vie Nuove » • Italcable 
oggi al campo Almas 

di Malo su De Joanni 
Iereera allo Sferisterio 11 vlUrbcee 

Luigi Male ha prevalso al punt i in 
dieci r ip re te contro il ropiano De 
Joanni Male s'è imposto all 'avversa­
rio soprat tut to per lo slancio con IL 
quata ha affrontato 11 combatt imento 
lin dalle pr ime battute,' e la sua vit­
toria può dirai meri tata, perchè la sua 
«.uperloritA. sia pure lieve, s'è man­
tenuta fino all 'ultima ripresa, nella 
quale De Joanni s'è un po' disunito 
di fronte all'aggres*tvltà del vlter-

! oe«e 
Una par te del pubblico ha con t r i -

! stato 11 verdetto, ma la maggioranza 
I ò parsa convinta della giustezza di 

esso, anche tenendo conto del fa ' to 
I che l 'arbitro aveva ammonito ne'.'.e 
I 7rime riprese De Joanni per scorret-
I tezze 
j - Negli altri incontri in programma si 
I sono avute le vittorie di Vinci su Im-

,, ,~Z ~~~~ peratori nei medioleggeri, alla 4 rt-
Cpgi alle 14.30. al Camp^ Alma* di I presa, per una grave ferita all'occhio 

Piazza Epiro, avrà luo<zo l'in.-ontro ! di Imperator i : di Del Carlo su Storti 
rtj prima divisione ITA le squadre d) nei '.eegeri ai punti- e di Crespi su 
«Vie Nuove-Rinasci ta» e quella del- ! Tane!» nei gallo, al puntt 
l 'Itolcable. La part i ta sarà preceduta I 
dal l ' incontro Almas-Sora ( juniore^ fé- ' 
deralei I 

L I 

Due carovane della neve 
dell'U.I.S.P. in Austria 

Deliberazioni sovietiche 
per i camoionati di pugilato 

BRUXELLES. 3 — La Federa zi «n€ 
italiana di c a l d o h i proposto che l'in­
contro t ra !•< nazionale Italiana e 
quella belga \eng.i d i spu ta to a ftnrt 
'I 5 marzo prossimo 

MOSCA 3 — Per 1 p r o s i m i cam­
pionati di pugilato sono state prese 

•" ' e fesuent i de l ibe ranom W Un pu-
L Un 'one i ta l iana Spor t Popolare .gilfctore vi t t ima di tre- «Knock Do^-ns» 

.n col laboraz ione con l 'Un ione Tu- I r « n ° s t « * s o round verrà dichiarato 
ri&tica Giovani le ha n r s a n i / T a n . I b a t t u t o . 2) u n pugna tore che si rial-
nìl p , „ , : ? ! „ T ,t

 o r » a m z " u ' «, da terra subirà il conteggio c'.ei 
per I i n v e r n o due se t t imane w n s t i . M C O n d , s l l l o a l m o m e n t o in cui po­
che in Aus t r i a UrA riprendere ti c o m b a t t i m e n t o . 3) 

S c h w a i : m. 200U di altezza Ca-1 un pusilatore. che va al t appe to senza 
rovana della neve per Capodanno . > sms t tnca r ione sarà squalificato 
dal 27 d i c e m b r e al 2 genna io Quo-1 . — 
ta di partecipazione L 13 000 che, [g « fej rjjomi » dì I H ì l * ) 

Ida d i r i t t o a viaggio di anda ta e i . 
r i to rno da Verona a S c h w a z ; v i t t o . ! BERLINO. 3 — Dopo 2.s ore dal-
alloggio, r i sca ldamento , t r a spo r to ì l 'mtzlo. la forte coppia aus t ra l iane 
bagagli'. iStron.-Arnold è al comando della 

Obe rau (Vòrgl): m 936 di al tez- ' « Sei giorni ciclistica » di Berlino Gli 
za. C a r o v a n a del la neve . D u e t u r - ! Italiani Teruzzi-Risoni sono ai terzo 

Una medaglia d'oro 
consegnata a Andreoli 

Ieri sera nella sede de'.l'A S Roma. 
MI iniziativa di un g ruppo di consi­
glieri e soci della squadra è stata 
offerta u n a medaglia d'oro al capita­

ni, d a l 24 a l 30 genna io , e dal 31 
gennaio al 6 febbra io . Quota di 
pa r t ec ipaz ione L. 14.0Q0, c o m p r e n ­
den te v iaggio di a n d a t a » r i t o r n o 
da V e r o n a a O b e r a u ; v i t to , a l log­
gio. r i s ca ldamen to e t r a s p o r t o 

Le p reno taz ion i si r icevono pr«?3-
>c> ' e Sedi provinc ia l i d e l l ' U I S P 

posto 

I Coppi vincono a Tunisi 
TUNISI. 3 — 1 fratelli Faus to e 

gers« Coppi c o n t i n u a n o a mietere 
«uccesst in terre africana Stasera 
essi h a n n o vinto t u t t e le gare dispu­
tate nel confronto franco-ital iano 

LA PARTITA NEL TOTTESHAM ESAMINATA FREDDAMENTE 

fi risultato 
ma il gioco 

è contro di noi 
svolto è per noi 

Finalmente n/imo di n u o i o in Ita-
Uà. Aon che in Inghilterra mi sia 
trovato male; 'io troiata là rìPt corri' 
nagnt che mi hnnno rnmmosm ron 
le loro premure ed ti loro affetto 
Al « Dayly Worke.r » mi parcta di 
«sere alla redasinnp dell" Unità » tn 
una qualsiasi sezioni'. d"l partito di 
Roma, di Milino. di Genova o d< 
Torino La medfìimn romprensione. 
'/ medesimo modo di tare, cortese e 
amichevole. 

Sportili che. leggete, queste crona­
che ricordateli che tn Inghilterra 
vi sono tanti bravi compagni che fo­
no uniti a noi con forti legami, che 
<-« seguono e ci togliovo bene. 

ESM combattono una ben dura 
battaglia; per ora sono in pochi, ma 

\ben preparati e con un animo corag­
gioso Sanno delle, nostre, lo'te. dei 
nostri sacrifici, r j morti di Cala­
bria sono morti loro, come morti 
nostri, li partito do lai oratori allar­
ga le sue braccia in tutto il mondo 
e ciò è hello perchè elimina le bir-
riere. crea una grand' famiglia uni­
versale. Questo ri t ole-o dire prima 
di tutto, perchè £ ciò che mi ha col­
pito di più in Inghilterra 

Della partita sul campo del Tot-
tenham se ne. parta ancora tanto tn 
Italia che in intjhtlterro. ed ora. a 
mente fredda, non più telata dagli 
entusiasmi e dalla passione, possia­
mo fare il punto con discreta ootrf-
ttvità Potei amo vincere o almeno 

pareggiare, questo è vero, lo hanno 
riconosciuto tuttt, dai celebri giorna­
listi londinesi^ Joy. Burhgn. Collis 
ecc.. at doganiere che m. ha. visitato 
t bagagli e sulla i*iltgia ha segnato 
uno i 0 a 0 •* dicendomi « Questo era 
il risultato giusto! ». 

Effettivamente la quantità e la 
qualità dt gioco svolto dai nostri 
giocatori è stata superiore a quella 
degH inglesi e possiamo dire che scio 
a sfortuna e l'esperienza del campo 

di gioco fé sopratutto l oscurità so­
praggiunta terso la fine, della parti­
ta) hanno fatto si che fossimo scon-
nttt. Dall'incontro di Tonnrj a oggi 
è passata molta acqua sotto t ponti 
del Tamigi. Durante questo periodo 
noi abbiamo accentuato una partico­
larità tecnica del nostro gioco- la 
velocità e la semplicità dell'azione 
verso la rtnrta arve*ww T*ntre> 
gli inglesi si sono curati più delle 
raffinatezze tecniche sul pallone e 
hanno perso di vista la condotta ge­
nerale della partita 

Se c'è una partita semplice facile 
da descrivere tecnicamente, è quella 
di Londra, che si può riassumere 
con una .breve frase; « La velocità 

maggior semplicità degli italiani 
hanno avuto la supremazia sul gtocc-
lento e complicato, benché • quasi 
perfetto, degli tnqlesx ». Il risultato 
& contro di noi. ina il girvi S'-ryltl 
*, per noi 

La superior i tà de i «bianchi» 
/ « bianchi » ci sono ancora netta­

mente superiori nelle particolarità 
stilistiche swoalan del trattamento 
della palla Stoppano meglio di noi. 
tutti sanno tirare dt destro e di tx-
ntttro con egual disinvoltura, nella 
corsa colla palla al piede hanno rag­
giunto la perfezione, sonno s toppare 
la palla con la testa e passare di te­
sta con precisione e sicurezza. Gli 
inglesi passano la palla sempre da­
tanti all'uomo e t i rano tn por/<j sem­
pre negli angoli. Questa è la lenone 
che dobbiamo imparare da loro, tn-

Bertticellt e i5»ot<innini non pos­
siamo eh.", dottarli II bianconero ha 
tenuto sempre Froggart. che non gli 
è saippato una tolta, e Grtoianmm 
ha bloccato il terribile Ptnney La 
mediana ha addirittura entusiasmato 
gli inglesi. tpecialmen*e. parola. 

Per l'attacco sono sorte le più 
aspre critiche, parliamo prtma dei 
non criticati Amadet e Lorenzi il 
romano è un atleta seno e intelli­
gente. Raramente abbiamo conosciu­
to un, giocatore più corretto e. di cosx 
\<uon carattere di Amadet che. chissà 
perche in Italia- è ancora disewro 
da molti ' ' -'• ' ' • 

A m a d e i , il p iù cont inuo 
A Londra come già a Budapest 

Amadet è stato l'elemento coordina­
tore, il più continuo di tutti. Lo­
renzi. come già r i eì>br a dire, et ha 
favorevolmente sorpreso- egli ha gio­
cato bene come non mai. dando al­
la' squadra sino all'ultima briciola 
di energia Carapellese era m catti­
va giornata Martino } crollato silo 
ncg't ultimi quindici • minuti, ma 
non dimentichiamoci che prima <* 
stato uno dei mghori. net creare 

. „ quella rVmba di passaggi e di contro 
ed il senso del goal inteso nella, sua - , , „ - - , rh, hn , r r > m h H , , s „ f a f o , , , 

C O N I I 

S E R V I Z I O D E I 
COLLI ESPRESSI 
assicurano l'immediato inoltro delle mere* 
con tutti i treni diretti e direttissimi. 
Accettazione delle spedizioni all' Ufficio 
bagagli fino ad un'ora prima della par­
tenza dei treni ; 
Riconsegna a domicilio; 
Peso massimo ammesso per ciascun col­
lo Kg. 40. 

P R E Z Z I I N L I R l 
t t iclvM t u t a p«r ( M M f H « tomlcHtt) 
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Per inhrmaiioni e chiarimenti rivolgersi agli Ufhci 
bagagli delle Storioni F.S. ed alle Agenzie F.S. - /.NT. 

"7teUe44il 
Corso Vittorio Emarvele, 77, 79, 81 
Angelo Vi Monteroni (all'Argentino) 

T E 
MARZOTTO 
VENDUII A ROMA A PREZZI DI FABBRICA 

Crepelle cm. 130 
Douveff/ne . 
Ve/our . 

L 950 
* 2100 
»2350 

IN COTONERIE E LANERIE 

S O L O 

ITALTESSIL 
Corso Vittorio Emanuele, 77, 79. 81 
Ango o Via Monteroni Ca'l'Argentina) 

Visitandoci potrete convincervi ! 

ì 

! 

rmMr/r^syjr/y^//jMf/jsrsy*MmMST^^ 

di assicurazione 

ASSICURATEVI 
con chi volete ma 

ASSICURATEVI 

inglesi 
Bonipertt non e f/n ala Forse era­

no preferibili a lui Pijccmeiti e Mtic-
cmelli- però egli ai *va contro un 
terzino fortissimi. Aston. t>d ha gio­
cato con tanta huona volontà cric 
non possiamo che lodarlo - inoltre 
non critichiamo Sovo sulla sciita di 
Bonipertt, perchè il bianco-nero e 
più robusto e. più pesante delle due 
ah sopraffate, e più resistente per­
ciò nelle- cariche, usatissime, tu In­
ghilterra. in cui non * n-m «feto 
battuto ' 

DtgU inglesi il peggiore e stato 
Franl-ltn: gli altri sono stati tutti 
alla medes-ma altezza Von crediamo 
che l'Inghilterra abtra incappato in 
una cattira giornata: i suoi gioca­
tori ri t ono compo» ,tofi come al «o-
Itti. ma tatto e- che m nono trova** 
contro una squadra con il morale 
forte, guidata do due uomini vo»-o 
*• Copernico a*fuft oculati nella 
scelta degli «omini ben nup-erton a 

R A T E A L I 
L« vtnditj» rateali nel concetto eco­

nomico e social*? ch«» le Ispira <1PVO-
no tender* ad avvantaggiare la rna«sa 
dei consumatori a reddito fisso e r e 
non possono rifornir»: per contanti . 

Ho studiato per molto tempo questo 
problema di Va va attualità, constatan­
do fra l 'altro che in molti Stat-. d : alta 
civi.ta (America. Belgio. Svizzera 
Francia) l 'acquisto a rate e largamen­
te diffuso, perche attuato con criter: 
morah che t t rc lano l 'acquirente, sot­
traendolo alla esosa speculazione d: 
Enti privati . 

In Italia invece nulla e r>»ato fatto 
in proposito, mentre pullulano al 
mercato delie vendite rateali . Enti 
che applicano mazrloraz:oni del "0 o 
SO per cento 

L'EPOVAR con !a emissione de'. 
nuovo buono di I- 31 OOO intende eser­
citare una funnone moralizzatrice ap­
plicando una maggiorazione che non 
supera il 5V« 

I dir isent i della Società, da me av­
vicinati . mi hanno «piegato il fun­
zionamento: il buono v-.ene rapida­
mente concesso a chiunque riunisca 
i necessari requisiti di morali tà e 
solvibilità, prevede un interesse asso­
lutamente esiguo, consente un rea­
lizzo Immediato nel confronti del ne­
gozio che ha consegnato la merce eri 
è spedibile presso le p.ù importanti 
e ben fornite Aziende (tessuti, abbi-
sliamento. a r r^dam^n 'o . ca^zattiri 
vani rcene e nellettori". macchine ci? 
scrivere e da cucire, chincaglieri*' 
ecc. ecc.) 

Con 11 nuovo buono l'EPOVAR n-
tende «troncare la e«o=a speculazione 
Privata, calmierando sopratutto i 
prezzi, tutelando 1 consumatori ed *. 
distributori della merce 

Chiunque intenda avere chlarlment; 
PTiò rivolgerai alla «edr della Socie-
*a tn v i* N'sz:cna> 2M 

C. M-

BORSA NATALIZIA A RAI E 
ad iniziativa della FALCA-CASARIN* • Torino 

Nella letizia nessuna preoccupazione 

PRENOTATEVI IH TEMPO ! 
Contenuto della Borsa FALCA: 

1) k g . 1 P a n e t t o n e d e l l a m i g l i o r e p r o d u ­
z i o n e n a z i o n a l e 
n . 1 s t ecca f a m i g l i a T o r r o n e P E R U ­
G I N A m a n d o r l a t o a l l a v a n i g l i a 
n . 1 Bo t t i g l i a C r o m a C a c a o d e l l a l ,AN r-
D Y F r è r e s 

4) n 1 Bot t ig l i a de l c l a s s i co S p u m a n t e 
D U C A D ' A L B A C A L I S S A N O 

9) n. 1 G r a n d e b o r s a 

2) 

3) 

5) g r . 500 S a l a m e C r e s p o n e d i M i l a n o d e l l a 
POLENCxHI L O M B A R D O 

fi) 21". 500 C o t e c h i n o E x t r a de l la T O L E N -
G H I L O M B A R D O 

7) j ; r . 500 M a r m e l l a t a c o n f e t t u r a d i A l b i ­
cocche L A R O C C A 

8) g r . 500 M a r m e l l a t a c o n f e t t u r a d i C i -
h p c e L A R O C C A 

In N a y l o n f o d e r a t a 

IL TUTTO AL PREZZO DI L 5.800 
CON PAGAMENTO IN TRE RATE ; 

a fine g e n n a i o 1950 
a fine f e b b r a i o 1950 

L. 2.0C0 
» 1 .300 

P l a c z a N l c o a l a , 18 - T o l o f . 5 3 - 2 3 7 

alla prenotatone L. 300 
alla consegna B 2.000 
Rivolgersi alla: 

F A L C A - A g e n d a g e n e r a l e d i R o m a 
o p r c ^ o ' e s e g u e n t i s u b - a p e n r t ' e : 
V i a C a v o u r , 8 2 - T e l e f . 4 7 4 - 3 6 5 — V i a d e l l a M a r r a n e l l a , 87 - T e l e f . 7 9 0 - 9 3 9 
V i a G i o v a n n i L a m a , 111 - T e l e f o n o 4 7 4 - 2 3 8 — V i a d e l C a s t a n i , 22 
d o v e t r o v e r e t e B i c i c l e t t e C A S A R I N I - F A L C O D U C A T I - M I N 1 M O T O R - M I C R O ­
M O T O R E ' L E O N E - C u c i n e e c o n o m i c h e a l e g n a , a g a s e d e l e t t r i c h e - P o s a t e n e , occ . 

CON P A G A M E N T O IN D O D I C I R A T E S E N Z A A N T I C I P O 

ABITI PHOMTI 
* SU MISURA 

RUOSISODA 
DELIZIOSO RABARBARO 

PELLICCE! PELLICCE! 
S e n z a a n t i c i p o a p r e z z i c o n v e n i e n t i 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 

Teste Persiano — Marmotte — Murmrl 
Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi , ecc. 

TA ARO 
V i a G e r m a n i c o n. 172 (p . p.) T e l . 3 7 2 - 7 9 8 

D O P O LA P A R T I T A ì l i L O N D R A — M o t t r m e n la s in is t ra* *i con-
gra tu la con A n n o v a « i e P icc in in i per U b f l ' a « a r a d i spu ta ta . 

fatti, se mercoledì scorso gli <az-\ 
zurrt-» fossero stati padroni della rhi'ri'ì 194H mandò sul prato dt Tri-
palla. Direbbero tinto quattro a ziro.T,r,n o n / 1 quadra moralmente ini 
e badate che questa non è. solo la ' preparata, ,-on settori come la me­
ntii opinion», ma anche quella dei\riìann e la d<te*a. debili e inadatti 
migliori redattori sportivi di Londra \all'art ersarto, lasciando *,;iirf itJet' 

Sui nostri calciatori c'è poro da hen migliori 
dire: Moro ha parato mirabilmente. • r<j partita dt Tottenham * un pT*r-
det due goal, uno era imparabile; j j-'oso ritinto di riferimento r " » 
l altro, il secondo, uno spiovente del-\campionati del mordo Se t nastri 
lalto. e entrato tn porta quando laìatleti hanno capito la lettonr lond' 
nsibil-tà era minima, io non redevo nes*. la Coprvt rf«7 Monda non n 
più ero che si-rivevo sul note', 'atto-> staggirà 
re campo, insomma. I MARTIN 

U*IIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII: 

I STOFFE DI FIDI CIA I 

|FLORA | 
I Via Cola di Kienxo dal 277 al 2 8 9 | 
Ì ( a n g o l o V i a S U I » ) | 

| LAHERIE - SETERIE - COTONERIE - BIANCHERIA ì 

I STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA I 

TUTTO A B U O N PREZZO 
| - O T T I M E C O N D I Z I O N I P E R A C Q U I S T I R A T E A L I - i 

TmiMimmiiiimmiimiiiiiiimmmiimiimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimi? 

r<«-*r*v 
*3£> no^n/a kv 

Industria della Porcellana 

SERVIZI DA IAV0LI) 
VENDITA DIRETTAMENTE Al PUBBLICO 

PREZZI IRRISORI 
Pagamento in 12 rate 

ALESSI 
Vio da l Corso 4 4 R O M A 

I ! 

i • i 

1,4 

Ir 

i 
, < • 

t 

13" . Appendice dell'IMI A 

rt=^^>l S O R G I 

"4ir*"*- AAIJKI«r 
QRAIMDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Vedete — fece l'albergatore 
con una ammirazione non esente 
da spavento. — Ecco la orova 

- assoluta che il Maligno battè qui 
il suolo. 

Ragastens esaminò il foro che 
si dilungava nelle viscere della 
terra. 

— E' meraviglioso — d'.sse. 
— E* meraviglioso — ripetè l'al-

feergatore. • 
Rimontarono. Ragastens guardò 

nella direzione di Monteforte ed 
in quel momento vide venire al 
galoppo quattro cavalieri, alla te­
sta del-quali riconobbe Giovanni 
Malatesta. Alcuni minuti iopo i 
cavalieri arrivavano all'alterco e 
rnettevaao piede a t«rra. Giovan-

!(Nni Mtlatatta MlUtt> manette», 

— T e m o d; a v e r v i f a t to a s p e t ­
t a r e s t e n o r e — eel i d i s s e 

— N i e n t e a f f a t t o D ' a l t r o n d e 
oon h o ner=o il m i o ' e o i o o : h o 
a p p r e s o u n a i t n r ; » d a v v e r o t n t e 
- e s s a n t e 

— Q u e s t i s l z n o r . - i i ? 1 * M a l a 

a c c o m p a g n a v a n o — a s s i s t e r a n n o 
ni n o s t r o i n c o n t r o . 

— B e n v e n u t . - le.*- K.*:rf>tpn« 
l c a v a l i e r i lo s a l u t a r o n o 

— S i e t e d ' a c c o r d o su l luogo? 
— D'accordo. 
— Non ci resta dunque che in­

crociare le spade 
Senza risponder». Rasastens 

sguaino la scada e ai mise in 
guardia. 

VII 
IL CAMPO DI CESARE -

Subito dopo labbcccamcnto di 
Tivoli. Cesare Borgia tutto barda­
to di acciaio, circondato dalla sua 
guardia svizzera — un reggimen­
to di solidi e pesanti fantaccini 
che Cesare aveva scelto -in.-» oer 
\mo — «corcato da una v-pv.na i 
capitani che componevano il tuo 
«tato maeciore aveva dato il se-
cno della oartenza Attraverso U 
montatale, le truppe formavano un 
immenso serpente che ondeggia­
va. irto di ferro. In testa erano 
due reeeimenti di piemontesi, pic­
coli. barbuti, membruti, darti oc­
chi vivi che cantavano "anzon 
di guerra, facendo cozzare 'e cor­
te lance e le spade a loppir 
*aelio Poi venivano i cannoni f 
le bombarde trascinate da muli 
Presso * oézzt di artUltena mar­
ciavano soldati tedeschi dalla 
statura eteantesca dalle barbe 
'arshe a forma di ventaglio Im­
mediatamente dopo venivano gli 
alabardieri, specie di titani che 
Cesare aveva reclutato nelle Fian­
dre Questi uomini andavano gra­
vemente incuranti delle prossi­
me batta elle, sapendo appena per 
chi *i battevano Erano seguiti 
dal reggimento deah archibugie­
ri romani, soldati massicci. Indi 
si avanzava il reggimento degl 
svizzeri, pesante ed indifferente 
cantando un'aria con voce mono­
tona. Xa zn«zxo ad agii Cesar* A 

cavallo Poi c'erano litri reggi­
menti ancora, nei quali si mi­
schiavano idiomi stranieri; poi. 
infine, la cavalleria tutta lucente 
di acciaio. 

Carri carichi di tende, di cas­
soni e di provviste chiudevano la 
marcia, scortati da squadroni di 
cavalleria leggera 

Cesare era cupo Un'ardente 

Canra Borgia, luti* barda in 6 affilio, ««-ertilo dai imi rapitasi 
detta U Minala dalla paMeasa. • 

fiamma brillava nel suo leuardo' 
Ma. malgrado la baldanza guer­
resca. malgrado 1 oreoalio che lo 
prendeva quando a tratti, da 
q u a l c h e a l t u r a a b b r a c a a v a con 
n n c o l p o d ' o c c h i o il r u d e s p e t ­
t a c o l o d e l l a s u a a r m a t a i n a l e r à -
d o t u t t o ciò. C e s a r e e r a c u p o 
D u e n o m i r i t o r n a v a n o ^enza t r e -
•rua n e l l ? s u a m e n t e R a e a s t e n -
e P r i m a v e r a 

D i e t r o lu i i c o r t i g i a n i d i s c o r ­
r e v a n o de l l a c a m p a g n a .-he s ' in i ­
z i a v a C e s a r e s e n t i v a i ' o r o p r o ­
p o s i t i e. a l l e v o l t e li a p p r o v a v a 
con u n a Darola b r e v e S e m p r e il 
d i s c o r s o c a d p v a «ul « a r r h e z m o gì;? 
in v i s t a 

B o r g i a c a l m a v a ì l i t igi e le ge ­
los i e s u l l a f u t u r a d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e r i c c h e z z e d a v a agl i u n i • 
t e s o r i d e l l a c a t t e d r a l e , a u t o r i z z a 
v a gli a l t r i a o o r t a r v ia Q u a d r i < 
a r g e n t e r i a . 

A l l e v o l t e C e l a r e r a g g i u n g e v a 
L u c r e z i a B o r g i a , c h e c o m o d a m e n ­
t e i n s t a l l a t a in u n a v a s t a b e r l i n a 
c i r c o n d a t a d a u n a g u a r d i a p a r t i ­
c o l a r e . p a s s a v a il t e m p o a l e g ­
g e r e . P r e s s o la p o r t i e r a d e l l a b e r ­
l i n a c a m m i n a v a il m o n a c o G a r -
c o n i o . a n c o r a p a l l i d o p e r la fe­
r i t a . e L u c r e z i a si i n t r a t t e n e v . 
s p e s s o con lui in m o d o c h e n e s ­
s u n o li s e n t i s s e II c o l l o q u i o fra 
L u c r e z i a ed il m o n a c o si a r r e ­
s t a v a t u t t e le v o l t e c h e C e s a r e .' 
a p p r e s s a v a a s u a sore l l a 

L ' a r m a t a a v a n z a v a c o n p« r t a p ­
pa r e g o l a r i . U n a s e r a , d o p o p a ­

r e c c h i g io rn i d i m a r c i a ' . en ta . si 
a r r e s t ò i n u n a v a s t a p i a n u r a e 
q u i p i a n t ò le t e n d e , e s c a v ò fos ­
s a t i i n t o r n o a! c a m p o A l l ' e s t r e ­
m i t à de l l a p i a n u r a si a p r i v a n o . 
fra le rocce , le eoìe c h e c o n d u c e ­
v a n o a M o n t e f o r t e 

La s e r a s e g u e n t e q u a n d o C e s a r e 
si r e c ò a t r o v a r e sua s o r e l l a . 
ne l l a s u a t e n d a magn i f i ca , e s sa 
e r a s c o m p a r s a 

P e c e c e r c a r e d; don G s r c o n i o 
p e r i n t e r r o g a r l o , m a a n c h e il m o ­
n a c o e r a s c o m p a r s o 

I L D U E L L O 
i 

A n d a n d o s H ' a p p - . i n t a m e n t o di 
G i o v a n n i M a l a t e s t a . R a g a s t e n s 
e r a r e a l m e n t e s c o r a g g i a t o , p r o n ­
to a f inir la cor. u n a v i ta c h e gli 
ì p r > a r : \ a i n u t i l e o r m a i 

N e l m o m e n t o d u n q u e in c u i s: 
m i s e in g u a r d i a , e r a d i s p o s t o a n ­
c h e a fars i u c c i d e r e . M a . fin d a l 
p r i m o c o l p o « e n o c h e gli fu p o r ­
t a t o . eg l i r e a g ì e p a r ò . O l t r e a l -
'" is t in to di v i v e r e , v i n c e v a in lui 
la pa?«:or .e di m a n e g g i a r e la s p a ­
d a . M a l a t e s t a e r a u n a v v e r s a r i o 
d e g n o d i lu i . e R a g a s t e n s . r h e si 
s a r e b b e for*e l a sc i a to u r c i d e r e da 
u n m a l d e s t r o q u a l u n q u e «ent i 
s v e g l i a r s i t u t t o il sijo a r d o r e d a i 
m o m e n t o in cu i v i d e c h e r i s c h i a ­
va la m o r t e , a n c h e d i f e n d e n d o ? , 
con t u t t e le s u e forze C iò lo s a l ­
vò Dq a l W a si rvme a b a t t e r l i 
'acennVt a p p e l l o a t u t t e le s u e m i ­
g l io r i q u a l i t à . 

M a l a t e s t a . i n t a n t o , gl i p o r t a v a 
" o l p o s u c o l p o . P e r il m o m e n t o 
R a g a s t e n s r i s o l v e t t e d i n o n f e ­
r i r e il g i o v a n e , e d i f e n d e r s i . V i 
fu cosi u n a p r i m a s e n e d i co lp i 
c h e s t r a p p a r o n o l ' a m m i r a z i o n e 
de i t e s t i m o n i . 

Q u e s t i n o n t a r d a r o n o a c o m ­
p r e n d e r e la t a t t i c a d i R a g a s t e n s . 
e la lo ro s i m p a t i a sì a c c r e b b e . 
D u e o t r e v o l t e già il c a v a l i e r e 
a v r e b b e p o t u t o f e r i r e a m o r t e il 
s u o a v v e r s a n o , e d o g n i v o l t a s i 
e r a c o n t e n t a t o d i p a r a r e s e n z a 
r i s p o n d e r e . T r e r i p r e s e a s s a i l u n ­
g h e si s u c c e d e t t e r o . A l l a q u a r t a , 
R a g a s t e n s r i s o l v e t t e d i finirla. 
C o n u n a s e r i e di q u e i d o p p i c h e 
lo r e n d e v a n o t e m i b i l e , l e g ò l a 
s p a d a dì M a l a t e s t a e la fece s a l ­
t a r e . 

M a l a t e s t a . d i s a r m a t o , a l l a r g ò le 
b r a c c i a con u n a c u p a d i s p e r a z i o ­
n e . U c c i d e t e m i — i m p l o r ò — f a ­
c e n d o s i a v a n t i a p e t t o «cope r to . 
F u u n i s t a n t e a g g h i a c c i a n t e , e 
zia i t e s t i m o n i c o n s i d e r a r o n o 
M a l a t e s t a m o r t o Ma Raga? t en> , 
' e n z a r i s p o n d e r e , s ' e r a a f f r e t t a t o 
• e r s o la - p a d a di Ma ' . a to - t^ . La 
' a r e n i l e poi . t o r n a n d o \ e r ? n il 
-MiM a^r si lvia p r e s e n t o p e r l ' rm» 
pugnatura... 

(Con t tn t / f i ) 
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